Roma dicembre 2006 

A tutte le RSU Ex-Getronics
Scrivo a tutti voi nella mia qualità di RSU e non di Vice Presidente del FSIO-SC.  Molti di voi e molti vostri colleghi mi hanno fatto una serie di domande sul Fondo Olivetti. Per non rispondere sempre a tutti in modo individuale e poiché sono convinta che il vero potere del nostro tempo sia l’informazione, vi sto scrivendo perché voi possiate diffondere  l’informazione CORRETTA  a tutti  i colleghi. La mia è solo conoscenza storica e vi passo le informazioni che so, ma un qualunque commercialista può spiegarvi la cosa:

1.  L’adesione al Fondo Olivetti è sempre stata OBBLIGATORIA per tutti i lavoratori del Gruppo.  In parole povere non era possibile entrare nel Gruppo Olivetti e non essere soci del Fondo;

2. La quota che noi abbiamo sempre versato al Fondo è fuori del nostro imponibile fiscale IRPEF (cioè non paghiamo le tasse allo Stato italiano sulla nostra quota). (Es. Stipendio Lordo Euro 20.000 annuo, quota versata al Fondo Euro 232. L’imponibile IRPEF è Euro 19.768 (20.000 – 232).  E’ per questo motivo che non possiamo portare in detrazione sul nostro CUD la quota che il Fondo ci rimborsa. (Es: spese mediche annue Euro 1.000, il Fondo rimborsa 700, noi possiamo avere le detrazioni fiscali solo sui 300 euro non rimborsati dal Fondo);

3. Anche la quota che versano le Aziende NON forma il nostro reddito IRPEF su cui è calcolata la pensione, la tredicesima, la liquidazione e  questo consente alle Aziende di risparmiare tanti soldi;

4. Il costo vero della contribuzione delle Aziende è molto inferiore all’1,16% dichiarato perché anche le Aziende portano in detrazione quella cifra e anche loro non pagano le tasse relative ed, in più, hanno sgravi aggiuntivi per il solo fatto che aderiscono a un Fondo Sanitario. Infatti le Aziende dichiarano questo versamento sul nostro CUD.

5. Questa cosa il nostro buon Adriano Olivetti la sapeva bene ed infatti aveva dato ai lavoratori  il controllo di tutti gli organi del Fondo anche quando la quota che noi versavamo era dello 0,58%, ma purtroppo ormai gli industriali illuminati non esistono più…

Ricordo a tutti che, poiché la quota che le Aziende hanno sempre versato al Fondo era obbligatoria anche per loro, nessuna azienda può trasformare la sua adesione in un’adesione volontaria condizionata alla vostra e trattenere così per sé la quota dell’1,16% che DOVREBBE versare al Fondo; ve la deve RESTITUIRE in busta paga. 

In parole povere le Aziende, qualora aderissero ad un Fondo che è volontario per i lavoratori DEVONO dare a tutti i lavoratori che non aderiscono l’1,16% in busta paga e versare i relativi contributi di pensione, tredicesima, TFR e fiscali.
I diritti pensionistici sono INALIENABILI, non vi fate ingannare.
Se avete altre domande scrivetemi. Ivana Rametta
